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COPIA

COMUNE DI LOSINE
PROVINCIA DI BRESCIA

_____

UNIONE dei COMUNI 
della MEDIA VALLE 

CAMONICA
“Civiltà delle Pietre”

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 11 

del 30/03/2017

OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019 ED 
ALLEGATI.

L'anno duemiladiciassette, il giorno trenta del mese di Marzo alle ore 20:30, nella sala delle 

adunanze, previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi 

convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale.

All'appello risultano:

Presente Assente

CHIAPPINI MARIO Presidente X  

STEFANI FRANCESCA MARIA Consigliere X  

PATARINI GABRIELE Consigliere X  

BONDIONI MOIRA Consigliere X  

SIDONI FEDERICO Consigliere X  

MELOTTI GABRIELE Consigliere X  

MELOTTI MARZIA Consigliere X  

PATERINI MARIANNA Consigliere X  

DO' DANIELE Consigliere X  

DO' MARCO Consigliere X  

AGOSTINI PAOLO Consigliere X  

Totali 11 0

Partecipa all'adunanza e provvede alla redazione del presente verbale il Segretario comunale 

AVV. CARMEN  MODAFFERI .
Essendo legale il numero degli intervenuti, il sig. CHIAPPINI MARIO, nella qualità di Presidente, 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.
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Introduce l'argomento l'assessore al Bilancio Gabriele Patarini il quale spiega che la situazione è 
rimasta sostanzialmente invariata rispetto all'anno scorso; egli rileva un indebitamento eccessivo 
per il Comune di Losine e sostiene la grande difficoltà di ricorrere ai mutui.
Prosegue il suo intervento, dando atto che è stata tolta la voce sul collettore fognario. Egli, inoltre, 
sottolinea l'importo dei rimborsi dei mutui e che le entrate in conto capitale sono poche. Informa 
che si è sentita la Cassa dei Depositi e Prestiti per la rimodulazione dei tassi di interesse. In 
seguito ad un'analisi fatta, ora è impossibile modificarle le aliquote IRPEF.

Il consigliere Dò Daniele interviene sull'indebitamento sottolineando che, in precedenza, furono 
eseguiti lavori per un importo di circa 8 milioni di Euro e che il carico per il Comune di Losine è 
stato di circa il 15%.
In merito ai € 200.000,00 del collettamento, il consigliere Dò Daniele rileva che la Regione 
avrebbe dovuto concederli e che si era sicuri di riceverli.
Secondo lui si sarebbe dovuto agire per ottenere i contributi; egli ravvisa il problema nel blocco del 
Piano di Governo del Territorio, ma sostiene che l'Amministrazione precedente non ha 
responsabilità di questo. Sempre a suo avviso, dal 2011 è cambiata tutta la situazione per le 
aziende.

Interviene il consigliere Agostini ricordando che il Sindaco precedente aveva concordato con la 
Regione Lombardia di ricevere il finanziamento; egli ricorda che l'attuale Sindaco si fosse in 
passato battuto perchè le tasse erano alte, ma che ora ha forse compreso la difficoltà di 
abbassarle.
Il consigliere Agostini prosegue sostenendo che un leggero indebitamento sarebbe comunque a 
favore della collettività; parla del Piano triennale delle Opere Pubbliche e sottolinea che non vi è 
progettualità e che esso contiene le stesse opere già previste dall'amministrazione precedente. 
Il consigliere Agostini sostiene che si sarebbe potuto fare di più.

Prende la parola l'assessore Patarini e chiede se il Piano delle Opere Pubbliche sia stato 
effettivamente esaminato.

Il consigliere Agostini controbatte che, se registra un grande avanzo di amministrazione, un 
Comune non può definirsi indebitato: infatti, egli sostiene che nella Media Valle Camonica, nessun 
Comune ha fatto tanto quanto Losine.
Egli chiede delucidazioni sullo stanziamento di € 50.000,00 sul collettore fognario e se ci siano 
novità in merito alla questione G.A.L.
Il consigliere Agostini prosegue parlando di fondi ODI ("Fondi per i Comuni confinanti") e sostiene 
che il Comune di Losine ne ha pieno diritto.
Egli chiede, poi, delucidazioni sul costo del personale; il Sindaco spiega i contratti di servizio che 
sono stati fatti.

Il consigliere Agostini chiede informazioni sull'area ludico-sportiva.

Il Sindaco prende la parola e spiega che il fondo G.A.L. è fermo in quanto il Tar di Brescia ha 
accolto la richiesta di sospensiva della Comunità Montana di Valle Camonica; inoltre, egli parla del 
P.S.R. (Programma di Sviluppo Rurale) e spiega che la Regione Lombardia sta mettendo paletti. 
Quindi,

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:
•• all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali  “deliberano il bilancio di previsione 

finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le 
previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel 
documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati 
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allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”.
•• all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di 

previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza 
e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli 
esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”;

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come 
modificato ed integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126;
Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di 
bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento 
Unico di Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati;

ATTESO che:
•• la Giunta Comunale, con deliberazione n. n. 31 del 29/07/2016  ha approvato l'aggiornamento 

del DUP 2017/2018/2019;
•• la Giunta Comunale, con deliberazione n. 16 del 02/03/2017 ha disposto la presentazione della 

nota di aggiornamento al DUP 2017-2019, nella quale si tiene conto degli eventi e del quadro 
normativo sopravvenuti;

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 10 del 30/03/2017, con la quale è stata approvata la nota 
di aggiornamento al DUP 2017/2019;

ATTESO che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, 
con propria deliberazione n. 16 in data 02/03/2017, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio 
di previsione finanziario 2017/2019 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli 
allegati previsti dalla normativa vigente;

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione 
risultano allegati i seguenti documenti:
a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;
c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno 
degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;
d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;
e)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da 
parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 
previsione;
f)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate 
dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;
g)  la nota integrativa al bilancio;
h)  la relazione del collegio dei revisori dei conti;

RILEVATO altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in 
materia, al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti:
•• la deliberazione di Giunta Comunale n. 11 del 02/03/2017, relativa all’approvazione della 

ricognizione delle tariffe e delle aliquote in vigore per l’esercizio 2017;
•• la deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 02/03/2017, avente oggetto: “Servizi pubblici a 

domanda individuale. Determinazione della percentuale di copertura dei costi per l’anno 2017”.
•• la deliberazione di Giunta Comunale n. 13 del 02/03/2017, relativa alla verifica della quantità e 

qualità delle aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie da 
cedere in diritto di superficie o di proprietà, con il relativo prezzo di cessione;

•• la deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 02/03/2017, avente oggetto: “Ricognizione ed 
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individuazione degli immobili di proprietà comunale suscettibili di alienazione e/o 
valorizzazione, ai sensi dell’art. 58 del D.L. n. 112/2008 convertito in Legge n. 133/2008 e 
classificazione degli stessi nei beni immobili disponibili dell’inventario del patrimonio comunale 
– Anno 2017.  

VISTE:
•• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 30/03/2017, avente oggetto: “Esame ed 

approvazione Piano finanziario TARI per la determinazione dei costi del servizio di gestione 
dei rifiuti urbani per l’anno 2017”;

•• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 30/03/2017, avente oggetto: “Esame ed 
approvazione Piano tariffario TARI per l’anno 2017”;

•• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 30/03/2017, avente oggetto: “Esame ed 
approvazione Piano finanziario TASI per l’anno 2017.

VISTA la legge n. 243/2012, come modificata dalla legge n. 164/2016, che disciplina gli obblighi 
inerenti il pareggio di bilancio;

VISTO l’articolo 1, commi da 463 a 494 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i quali disciplinano i 
vincoli di finanza pubblica (pareggio di bilancio) dal 2017;

TENUTO CONTO che in base agli obblighi inerenti il pareggio di bilancio:
•• regioni, province e comuni, ivi compresi quelli con popolazione non superiore a 1.000 abitanti 

devono garantire l’equivalenza tra entrate finali e spese finali in termini di competenza pura, 
senza riguardo per la gestione dei pagamenti e degli incassi, laddove per entrate finali si 
intendono i primi cinque titolo dell’entrata, con esclusione dei mutui e dell’avanzo di 
amministrazione, e per spese finali si intendono i primi tre titoli della spesa, con esclusione 
della spesa per rimborso quota capitale mutui e il disavanzo di amministrazione;

•• per gli anni 2017-2019 nel saldo è considerato il fondo pluriennale vincolato di entrata e di 
spesa, fatta eccezione per la quota finanziata da debito;

•• non sono considerati nel saldo l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità e gli altri 
fondi ed accantonamenti destinati a non essere impegnati al termine dell’esercizio e a confluire 
nel risultato di amministrazione;

•• al bilancio di previsione finanziario deve essere allegato un prospetto contenente gli aggregati 
rilevanti in sede di rendiconto ai fini del pareggio di bilancio;

DATO ATTO che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di 
bilancio;

VISTI altresì:
•• l’articolo 1, comma 737, della legge n. 208/2015, il quale per il 2017 consente ai comuni di 

applicare il 100% dei proventi derivanti dall’attività edilizia e relative sanzioni per il 
finanziamento delle spese correnti di:
manutenzione del verde pubblico;
manutenzione delle strade;
manutenzione del patrimonio;
progettazione delle opere pubbliche;

•• l’articolo 1, comma 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 2018 e 
senza limiti temporali prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste 
dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono 
destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di 
complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di 
rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla 
realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione 
dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio 
idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché 
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a interventi volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano”;

RICHIAMATE le diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato contenute:
a) all’articolo 6 del d.L. n. 78/2010 (conv. in L. n. 122/2010), relative a:
spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8);
divieto di sponsorizzazioni (comma 9);
spese per missioni, anche all’estero (comma 12);
divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il mezzo proprio (comma 12);
spese per attività esclusiva di formazione (comma 13);
b) all’articolo 5, comma 2, del d.L. n. 95/2012 (conv. in L. n. 135/2012), come sostituito dall’articolo 
15, comma 1, del d.L. n. 66/2014, e all’articolo 1, commi 1-4, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 
125/2013) relative alla manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture e all’acquisto di buoni 
taxi;
c)  all’articolo 1, commi 5-9, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013), e all’articolo 14, comma 
1, del d.L. n. 66/2014, relativo alle spese per studi e incarichi di consulenza;
d)  all’articolo 1, comma 143, della legge n. 228/2012, relativa al divieto di acquisto di autovetture;
e)  all’articolo 14, comma 2, del d.L. n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), relativo alla spesa per 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa;

RICHIAMATI:
•• l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel 

bilancio di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione;
•• l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale 

prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, 
studio e ricerca il cui importo superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal conto 
annuale del personale 2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro;

•• l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale 
prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione 
coordinata e continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come risultante 
dal conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 milioni di 
euro;

RICHIAMATO infine l'art. 5, c. 11, D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 (Decreto Milleproroghe) 
(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 304 in data 30/12/2016), con il quale è stato prorogato al 31 
marzo 2017 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2017;

RITENUTO di provvedere in merito;

ACQUISITO agli atti il parere favorevole:
•• del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di 

entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 
267/2000;

•• dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000;

VISTO il d.Lgs. n. 267/2000;
VISTO il d.Lgs. n. 118/2011;
VISTO lo Statuto Comunale;
VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità;

CON VOTI FAVOREVOLI n. 8,  astenuti n. 3 (consigliere Dò Daniele, consigliere Dò Marco e 
consigliere Agostini Paolo) e contrari nessuno, espressi per alzata di mano da n. 11 consiglieri 
presenti e votanti;
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DELIBERA

1.1. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 
11 del d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2017-2019, redatto secondo lo 
schema all. 9 al d.Lgs. n. 118/1011, di cui si riportano gli equilibri finali:

Alle agto n .9 - Bi lancio di  pre visione

BILANCIO DI PREVISIONE
 EQUILIBRI DI BILANCIO

COMPETENZA
EQUILIBRIO ANNO DI COMPETENZA COMPETENZA

ECONOMICO-FINANZIARIO RIFERIMENTO ANNO 2018 ANNO 2019

DEL BILANCIO
2017

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio ###

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+) 15.000,00 12.759,10 12.759,10

AA) Recupero disavanzo di amminist razione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate T itoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 530.992,75 520.002,18 521.537,29

 di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate T itolo 4.02.06 - Contributi agli investiment i direttamente (+) 0,00 0,00 0,00

destinat i al rimborso dei prestit i da amminist razioni pubbliche

D)Spese T itolo 1.00 -  Spese corrent i (-) 462.323,50 444.793,77 446.328,88

di cui: 12.759,10
- fondo pluriennale vincolato 12.759,10 12.759,10

- fondo svalutazione crediti 7.262,85 8.698,99 10.234,10

E) Spese T itolo 2.04 -  T rasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese T itolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestit i (-) 105.569,25 101.863,44 101.863,44

obbligazionari

 di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00
  di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive 0,00 0,00 0,00

m odifiche e rifinanziamenti) 

 G) Somma finale  (G=A-AA+B+C-D-E-F) -21.900,00 -13.895,93 -13.895,93

ALTRE PO STE DIFFERENZIALI, PER EC CEZIO NI PREVISTE DA NO RME DI LEGGE E DA PRINC IPI C O NTABILI, C HE  HANNO  EFFETTO

SULL’EQ UILIBRIO   EX ARTICO LO  162, CO MMA 6,  DEL TESTO  UNIC O  DELLE LEGGI SULL’O RDINAMENTO  DEGLI ENTI LO CALI

H)Utilizzo risultato  di amminist razione presunto per spese correnti(**)(+) 0,00

 di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Ent rate di parte capitale destinate a spese corrent i in base a

specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) 21.900,00 13.895,93 13.895,93

 di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente dest inate a spese di invest imento in base

a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00
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2.2. DI DARE ATTO che il bilancio di previsione 2017-2019 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio di 
bilancio di cui all’articolo 1, commi da 463 a 494 della legge n. 232/2016, come risulta dalla 
documentazione depositata agli atti;

3.3. DI DARE ATTO che il bilancio di previsione 2017-2019 garantisce il pareggio generale e rispetta gli 
equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000;

4.4. DI INVIARE la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 
216, comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000;

5.5. DI PUBBLICARE sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione, ai sensi del DPCM 22 settembre 
2014;

6.6. DI TRASMETTERE i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi del 
DM 12 maggio 2016.

7.7. DI PUBBLICARE la presente deliberazione all'albo online e sul sito istituzionale del Comune in sezione 
“Amministrazione Trasparente”.

BILANCIO DI PREVISIONE
 EQUILIBRI DI BILANCIO

COMPETENZA
EQUILIBRIO ANNO DI COMPETENZA COMPETENZA

ECONOMICO-FINANZIARIO RIFERIMENTO ANNO 2018 ANNO 2019

DEL BILANCIO

2017

P)Ut ilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di (+) 0,00

invest imento(**)

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

R) Entrate T itoli 4.00-5.00-6.00 (+) 112.000,00 ### 312.000,00

 di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate T itolo 4.02.06 - Contributi agli investiment i direttamente (-) 0,00 0,00 0,00

destinat i al rimborso dei prestit i da amminist razioni pubbliche

I) Ent rate di parte capitale destinate a spese corrent i in base a specifiche(-) 21.900,00 13.895,93 13.895,93

disposizioni di legge o  dei principi contabili

S1) Ent rate T itolo 5.02 per Riscossione credit i di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Ent rate T itolo 5.03 per Riscossione credit i di medio-lungo termine(-) 0,00 0,00 0,00

T ) Entrate T itolo 5.04 relative a Alt re ent rate per riduzioni di at t ività(-) 0,00 0,00 0,00

finanziaria

L) Entrate di parte corrente dest inate a spese di invest imento in base a

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prest it i destinate a estinzione anticipata (-) 0,00 0,00 0,00

dei prestit i

U) Spese T itolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 90.100,00 ### 298.104,07

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

V) Spese T itolo 3.01 per Acquisizioni di att ività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese T itolo 2.04 -  T rasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

EQ UILIBRIO  DI PARTE C APITALE

Z = P+Q +R-C -I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

S) Entrate T itolo 5.02 per Riscossioni di credit i di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Ent rate T itolo 5.03 per Riscossione credit i di medio-lungo termine(+) 0,00 0,00 0,00

T ) Entrate T itolo 5.04 relative a Alt re ent rate per riduzioni di at t ività(+) 0,00 0,00 0,00

finanziaria

X1) Spese T itolo 3.02 per Concessioni di crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese T itolo 3.03 per Concessione credit i di medio-lungo termine(-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese T itolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di att ività finanziarie(-) 0,00 0,00 0,00
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Letto, confermato e sottoscritto, 

               IL SINDACO                                          IL SEGRETARIO COMUNALE
        f.to MARIO CHIAPPINI                               f.to AVV. CARMEN MODAFFERI

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Il sottoscritto, responsabile del Servizio, ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 
267, esprime parere favorevole in ordine alla Regolarità tecnica della presente Delibera.

Losine, lì 30/03/2017                            IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
                                                                        f.to AVV. CARMEN MODAFFERI 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

Il sottoscritto, responsabile del Servizio, ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267

[x]  esprime parere favorevole in ordine alla Regolarità contabile della presente proposta  
in quanto comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria e 
patrimoniale dell'Ente.

[ ] dichiara che la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria e patrimoniale dell'Ente.

Losine, lì 30/03/2017                                IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
                                                                            f.to AVV. CARMEN MODAFFERI 
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(art. 124, D.lgs. 18.08.2000, n° 267)

Registro Pubblicazione n° 
Si certifica, su conforme dichiarazione del Messo, che copia del presente verbale è stata 
pubblicata il giorno 06/04/2017 all'Albo Pretorio, ove rimarrà esposta per 15 giorni 
consecutivi.

Losine, lì 06/04/2017                                   IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                                           f.to AVV. CARMEN MODAFFERI

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ
(art. 134, comma 3, D.lgs. 18.08.2000, n° 267)

Si certifica che la su estesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo  
Pretorio senza riportare denunce di vizi di legittimità, per cui la stessa è divenuta 
esecutiva dopo il decimo giorno dalla  pubblicazione il __________.

Losine, li ________                                            IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                                          f.to AVV. CARMEN MODAFFERI.
 

Copia conforme all'originale cartaceo sottoscritta digitalmente, ai sensi dell'art. 22 
D. lgs. 82/2005. s.m.i.

Losine, lì 06/04/2017                                      IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                                        AVV. CARMEN MODAFFERI
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